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Maggio 
“Non dimenticare che la santità consiste non in azioni 

straordinarie, ma nel compiere bene i tuoi doveri verso Dio, 
verso te stesso e verso gli altri» (SK 1334). 

 

Affinché i disoccupati possano trovare un impiego e i 
lavoratori possano gioire dalla scoperta che la loro fatica 

quotidiana è un cammino di santità. 

Con Maria Pellegrini di speranza! 
 

1Corinzi 13,1-7 
Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che 
rimbomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i 
misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma 
non avessi la carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio 
corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe. 
La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia 
d'orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto 
del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, 
tutto spera, tutto sopporta. 

San Massimiliano M. Kolbe, SK 1334 
11. Ama con tutto il tuo essere, con tutta la tua volontà e con tutto il tuo sentimento, ma se ti 
senti arido e non sei capace di suscitare sentimenti d’amore, non ti preoccupare, poiché ciò non 
appartiene all’essenza dell’amore. Se la tua volontà desidera soltanto compiere la volontà di 
Lei, sta’ pur tranquillo che ami veramente Lei, Gesù e il Padre. 
12. Non dimenticare che la santità consiste non in azioni straordinarie, ma nel compiere bene i 
tuoi doveri verso Dio, verso te stesso e verso gli altri. 
13. Nessuno, neppure lo stato di vita più santo, ti assicura la santificazione dell’anima, se 
trascurerai i doveri derivanti dal medesimo stato. Cerca di scorgere nei tuoi doveri la volontà 
certa dell’Immacolata, l’adempimento della quale dimostra il tuo amore verso di Lei e, in Lei e 
attraverso Lei, verso Gesù e il Padre.  
Perfino la preghiera, la penitenza e le opere, pur buone in se stesse, non Le sono gradite, se ti 
ostacolano nel buon compimento dei tuoi doveri. Proprio in essi, infatti, c’è la volontà di Lei. 
 
 

Papa Benedetto XVI, Udienza generale, 13 aprile 2011 
Come può avvenire che il nostro modo di pensare e le nostre azioni diventino il pensare e l’agire con Cristo 
e di Cristo? Qual è l’anima della santità? Di nuovo il Concilio Vaticano II precisa; ci dice che la santità 
cristiana non è altro che la carità pienamente vissuta.  “Dio è amore; chi rimane nell'amore rimane in Dio e 
Dio rimane in lui” (1Gv 4,16).  



 

 

 

 

 

Riflessione  
La santità non risiede nelle gesta straordinarie, ma nell’assolvimento diligente dei nostri doveri verso Dio, 

noi stessi e gli altri. Questo messaggio, radicato anche nella Sacra Scrittura, mette in evidenza l’importanza 

vitale della carità come cuore della santificazione. Nel brano di San Paolo ai Corinzi, viene sottolineato che 

anche le azioni più spet- 

tacolari sono vuote senza la carità. Essa è magnanima, benevola, umile, paziente e altruista. È l’amore 

autentico che dona senso e valore alle nostre azioni quotidiane, trasformandole in strumenti di 

santificazione. Le parole di San Massimiliano Kolbe ci ricordano che nella routine quotidiana possiamo 

trovare spazi per l'incontro con Dio e l’adempimento dei nostri doveri segno tangibile del nostro amore per 

Lui. Anche la preghiera e le opere, se non si coniugano con la carità, perdono di significato. Il magistero di 

Papa Benedetto XVI sottolinea che la santità si manifesta pienamente nella carità vissuta con coerenza e 

generosità. La semplicità della vita di santità si esprime nell’incontro con il Risorto nella comunione 

eucaristica, nel costante contatto con Dio e nell’osservanza degli insegnamenti evangelici, che ci invitano a 

tante e varie forme di carità. La vera santità non risiede in gesti spettacolari, ma nel quotidiano impegno di 

vive- re la carità in ogni azione e pensiero. L’umiltà e dedizione ci porta alla vera grandezza e profondità 

della vita cristiana. L’amore verso Dio e verso il prossimo è l’unico segno certo della nostra santità interiore. 

Ora, Dio ha largamente diffuso il suo amore nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo,  che ci fu dato (cfr 
Rm 5,5); perciò il dono primo e più necessario è la carità, con la quale amiamo Dio sopra ogni cosa e il 
prossimo per amore di Lui. Ma perché la carità, come un buon seme, cresca nell’anima e vi fruttifichi, ogni 
fedele deve ascoltare volentieri la parola di Dio e, con l'aiuto della grazia, compiere con le opere la sua 
volontà, partecipare frequentemente ai sacramenti, soprattutto all'Eucaristia e alla santa liturgia; applicarsi 
costantemente alla preghiera, all'abnegazione di se stesso, al servizio attivo dei fratelli e all'esercizio di ogni 
virtù.  La carità infatti, vincolo della perfezione e compimento della legge (cfr Col 3,14; Rm 13,10), dirige tutti i 
mezzi di santificazione, dà loro forma e li conduce al loro fine. 
Forse anche questo linguaggio del Concilio Vaticano II per noi è ancora un po' troppo solenne, forse 
dobbiamo dire le cose in modo ancora più semplice. Che cosa è essenziale? 
Essenziale è non lasciare mai una domenica senza un incontro con il Cristo Risorto nell'Eucaristia; questo non 
è un peso aggiunto, ma è luce per tutta la settimana.  
Non cominciare e non finire mai un giorno senza almeno un breve contatto con Dio.  
E, nella strada della nostra vita, seguire gli “indicatori stradali” che Dio ci ha comunicato nel Decalogo letto 
con Cristo, che è semplicemente l’esplicitazione di che cosa sia carità in determinate situazioni. 
Mi sembra che questa sia la vera semplicità e grandezza della vita di santità: l’incontro col Risorto la dome- 
nica; il contatto con Dio all’inizio e alla fine del giorno; seguire, nelle decisioni, gli “indicatori stradali” che Dio 
ci ha comunicato, che sono solo forme di carità. Perciò il vero discepolo di Cristo si caratterizza per la carità 
verso Dio e verso il prossimo ( Lumen gentium, 42). Questa è la vera semplicità, grandezza e profondità della 
vita cristiana, dell'essere santi. 
 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE 

Vergine Immacolata, Madre mia, Maria 
 io rinnovo a Te oggi e per sempre, la consacrazione di tutto me stesso 
perché  Tu disponga di me per il bene delle anime. 
Solo Ti chiedo, o mia Regina e  Madre della Chiesa, 
di cooperare fedelmente alla Tua missione  
per l’avvento del Regno di Gesù nel mondo. 
Ti offro, pertanto, o Cuore Immacolato  di Maria, 
le preghiere, le azioni e i sacrifici  di questo giorno 
………… 
O Maria concepita senza peccato prega per noi che a te ricorriamo 
e per quanti a te non ricorrono, in  particolare per i nemici della santa Chiesa 
e per quelli che ti sono raccomandati. .A 

 
 
 


